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Immensa folla di comunisti e democratici tedeschi, italiani, greci, spagnoli 

Francoforte: grande manifestazione 
internazionalista per il 50° del PCI 

// saluto del compagno Kruger per il DKP • Impegno di lotta degli emigrati italiani • A nome del PCI ha 
preso la parola Pio La Torre - Essenziale il voto degli emigrati nelle prossime elezioni del U giugno 

Altre sorprese nell'uccisione dì Ermanno? 

Baldisseri resta 
ancora in galera 

DALL'INVIATO 
PISA, 18 aprile 

Marco Baldisseri non è sta
to scarcerato. E' rimasto nel
la sua cella del carcere di 
Lucca. Nel pomeriggio, insie
me agli altri detenuti, ha se
guito alla TV le fasi delle ga
re nutomobilistiche e motoci
clistiche di Spagna e Cesenati
co. Oggi terminava il periodo 
di due anni di carcere preven
tivo per omicidio volontario a 
scopo di estorsione e teorica
mente Marco poteva tornare 
libero, ma il giudice Mazzoc
chi non ha firmato nessuna 
scarcerazione. Il termine sca
de a mezzanotte, ma è poco 
probabile un ripensamento del 
giudice. 

Perchè Marco Baldisseri non 
è stato scarcerato? L'ipotesi 
più probabile è che nei con
fronti del cassiere del Fronte 
giovanile monarchico viareggi-
no sia stata elevata un'altra 
imputazione. A Pisa si parla 
di calunnia. Il procuratore 
Tanzi avrebbe già chiesto l'in
criminazione di Marco per ca

lunnia nei confronti di Pietri-
no Vangioni, per il quale il 
reato di concorso in omicidio 
verrebbe derubricato in favo
reggiamento. 

Ma il giudice Mazzocchi non 
sembra essere disposto ad a-
derire alla richiesta di Tanzi, 
non crede, cioè, all'estraneità 
di Pietrino nel delitto di Er
manno Lavorini. Anzi, il giudi
ce è deciso a giocare l'ultima 
carta, quella che potrebbe con
sentirgli di inchiodare i re
sponsabili della morte di Er
manno, dando il crisma di 
prova giuridica a ciò che i 
protagonisti del caso Lavorini 
hanno confessato sul nastro 
magnetico. 

Le registrazioni furono effet
tuate all'insaputa dei « ragazzi 
terribili » di Viareggio durante 
i trasferimenti e gli interroga
tori. Marco potrebbe, di fronte 
alla possibilità di tornare a 
casa, decidersi a parlare e a 
rivelare i nomi di tutti colo
ro che parteciparono all'ucci
sione di Ermanno 

Giorgio Sgherri 

SERVIZIO 
FRANCOFORTE, 18 apri le 

Grande successo della mani
festazione internazionale indet
ta dal DKP e PCI dell'Assia a 
Francoforte. Il 17 aprile si è 
svolta a Francoforte presso la 
grande sala della Folkseileul-
gsheil la celebrazione sul 50° 
anniversario della nascita del 
PCI. 

Era presente una immensa 
folla di comunisti e democra
tici tedeschi, italiani, greci, 
spagnoli. 

Aprendo la manifestazione 
a nome del DKP per l'Assia il 
compagno Herman Kruger ha 
detto: « Nella manifestazione 
di oggi noi vediamo la conti
nuità della gloriosa tradizio
ne di lotta dei comunisti dei 
nostri due Paesi contro il fa
scismo ed il dominio del gran
de capitale internazionale. 

Alla politica di minaccia al
la pace nei nostri Paesi ed ai 
tentativi dei monopoli di in
tensificare lo sfruttamento 
della classe lavoratrice nello 
ambito del Mercato Comune 
Europeo, noi opponiamo la 
solidarietà dei lavoratori eu
ropei ». 

Il compagno Kruger ha ri
volto un caloroso saluto al 
compagno on. Pio La Torre 
membro del Comitato Centra
le del PCI e ai comunisti ita
liani emigrati in questa re
gione. 

Il saluto dei comunisti emi
grati diceva: « Per noi emigra
ti italiani il 1971 rappresenta 
un momento di lotta che ci 

TELERADIO 
programmi 

TV nazionale 
10,00 Programma cinematogra

f ico 
(Per la zona di Milano e 
collegate) 

12,30 Sapere 
Replica della prima pun
tala della seconda serie di 
« lo dico tu dici » 

13,00 Non è mai troppo pre
sto 
Quarta 
manale 
mtaria, 

puntata del setti-
di educazione sa-
irto di inapplica

bi l i buoni consigli, presen
tato da Rosalba Coppelli 

13,30 Telegiornale 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per i pio pic
cini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal mondo, Stop-
py i l canguro 

18,45 Tut t i l ib r i 
Muovendo come al scl.to 
da alcuni libri di recente 
pubblicazione, la rubrica 
dedica i l servizio d'apertu
ra alla campagna d'Italia 
1943-45 

19,15 Sapere 
Quinta puntata di « L'in
formatica » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Ogqi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 II seme della violenza 
Film di Richard Erooks, 
con Glenn Ford nel ruolo 
di protagonista. Si tratta 
di un'opera apparentemen
te piena di buona volontà 
ma sostanzialmente com
merciale (con un lieto f i 
ne accomodante e assolu-
tere) 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale ' 

21,20 Cento per cento 

22,10 Stagione sinfonica TV 
Il concerto oi questa sera 
e eseguito dall'orchestra A-
lessandro Scarlatti della 
RAI di Napoli, diretta da 
Gaetano Delogu con Fran
cesco Petracchi solista al 
contrabbasso. Vengono ese
guiti la « sinfonia in re 
magg:cre Co. 13 n. 4 » di 
Bach; i l « cor certo in la 
maggiore per contrabbasso 
e orchestra » di Dragcnetti: 
la « sinfonia n. 101 in re 
rraggicre » di Kaydn 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23,10; 6- A/attutino musi
cale ( I ) ; 7,10: Mattutino musicale 
( I I ) ; 8.30: Le canzoni del matti
no, 9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11.30: Galleria del Melodram
ma; 12- Un disco per l'estate; 
12,31. Federico eccetera eccetera, 
13.15. Hit Parade; 13.45: Due cam
pioni per due canzoni; 14. Buon 
pomeriggio, 16,20: Per voi giovani; 
18: Un disco per l'estate; 18,15: 
Tavolozza musicale; 18.30: I ta
rocchi; 19: L'approdo; 19,30: Que
sta Napoli, 20.20. Il convegno dei 
cinque; 21.05- I concerti di Napo
l i . direttore Piero Bellugi; 22.05: 
XX Seco!o- Il pragmatismo, 22,20: 
. e via discorrendo 

SECONDO PROGRAMMA 
Giornale rad'o ere 6.25, 7.30, 
8 30. 9.30. 10.30, 11,30, 12.30, 
13.20, 19,30, 22,30, 24, 6 II mat
tiniere, 7,40: Buongiorno ccn Emy 
Cesaroni e Herve Vilard; 8,14: Mu
sica esoresso, 8,40: Suoni e coleri 
dell'orchestra ( I ) ; 9,14. I tarocchi; 
9,50 « Chi è Jonathan? », di Fran
cis Durbridge ( I ) ; 10 05- Un di
sco per l'estate, 10,35. Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,35: Alto gradimento; 
14,05: Un disco per l'estate; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15,15: Se
lezione discografica; 15,40. Classe 
unica- come si coltivano le piante; 
16.05: Studio aperto. 18,15" Long 
Playng. 20,10. Corrado fermo po
sta; 21: I l gambero, 21,30. Un can
tante tra la folla; 22: Appunta
mento ccn Wagner: Brani dal se
condo atto di « I maestri cantori 
di Norimberga », 22,40: « Eugenia 
Grandet » di Hrncré de Balrac. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 10 Concerto riapertura- 11-

La scucia di Manreheim. 11.45. 
Musiche italiane d'oggi; 12.20- I t i 
nerari operistici; 14,30: Interpreti 
di ieri e Ci oggi: direttori Artur 
Roczinski e Zubm Mehta; 15,30: 
Musiche di B. Marcello; 17,10: L i 
stino Borsa c i Roma; 17,35: iizz 
oggi; 18: Notizie dal Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 19,15: Concerto di 
ogni sera, 20. I l Melodramma in 
discoteca. 21: Il G.oroa'e del Ter
za - Sette art i , 21,30. « Madre 
Courege e i suoi f igli », di Ber-
tclt Brecht; musiche di Pajl Des-
sau. 

Televisione svizzera 
Or» 16,30: Da Zurigo: « Sechse-
laeuten » (colere); 18,10: Per i 
piccoli: M immondo; I l Professeris-
timo (colore): I! mag.co destrie'o 
(ca'cre); 19.05: Teleg.erna'e; 19.15: 
I servizi del Reg cna'e: Campione 
d'Italia: Storia di ieri , realtà di 

rqgi; 19.50: Ob ettivo soort. 20,20 
Telegiornale: 20,40- L'altalena (co
lere), 21.10- Enciclopedia TV- O--
tre i 4000 me:n (co'ore); 21,45. 
71* Festa dei musicisti svizzeri; 
22 20- Te escuo'a. 22.40. Te'eg or-
na'e 

Radio Capodistria 
Onde medie 237 m pari a 1161 Kc/s Mod. di rreqoeraa Me s S9.3-9" 

Brindiamo con . ; 13.07: Musica 
per voi; 13.20 Lr-r.g-play club: 

Iniziativa di 
Loretta Young 
a favore dei 

ragazzi 
della zona 
di Phoenix 

Ore 7.00: Notiziario; 7.10: Buon
giorno in musica; 7,30: Radio e 
TV oggi; 7,35: Buongiorno in 
musica; 8,00: La voce di...; 8.15. 
Fogli d'album musicale; 8.45: 
Voi. a scuola e fuori: « Ragaz
zi senza confine »; 9.15: L'orche
stra Norrie Paramon 9.30: Ven
timila lire per il vostro pro
gramma; 10,00: Notiziario: 10.05: 
Mini Juke box; 10.15: E' con 
noi...; 10,25: La ricetta del gior
no; 10.30: Musiche di Giacomo 
Antonio Peni e Francesco Bo-
scogli; 11.00: Passerella di can
tanti; 11.45- Cha-cha con l'or
chestra Enoch Ught; 12.00: Mu
sica per voi; 12,30: Giornale ra
dio; 12,45: Musica per voi; 13,00. 

14,00: Notiziario; 14,05: Lunedi 
sport; 14.15. Complessi di mu
sica leggera: 17.00. Notiziario: 
17.10: Novità Ariston: 17.30: Voi. 
a scuola e fuori: < Ragazzi sen 
za confine »: 18.00. Concertino 
serale: 1. Ivan Scek: Suite p*r 
violoncello e pianoforte; 2. Lu-
cijan Marija Skerjanc: Concer
tino per flauto e orchestra da 
camera; 18.30: Discora ma; 19,15: 
Notiziario; 22.15: Orchestre nel
la notte; 22.30: Ultime notizie; 
22,35: Solisti e complessi famo
si: Il flautista Jean Pierre Ram
pai. 

Televisione jugoslava 

•' Magai 

PHOENIX, 18 apr i le 

L'attrice Loretta Young 
(nella foto) ha annunciato 
che venderà la sua villa di 
Beverly Hills e i suoi sme
raldi e dedicherà tutto il suo 
tempo ad aiutare i ragazzi più 
disagiati della zona di Phoe
nix. L'attrice ha annunciato 
che il primo passo che com
pirà sarà il riammodernamen
to di locali appartenenti ad 
una chiesa di Phoenix che 
verranno trasformati in un 
centro giovanile. 

Ore 9,35: TV scuola; 10,30: Cor
so di tedesco; 10.45: Corso di 
inglese; 16,10: Corso di france
se: 17,35: Notiziario: 17.40: La 
TV per » ragazzi; 18.15: Tele
giornale del pomeriggio: 18.30: 

Scienza per tutti: l'immunologia; 
19,05: Tutto per 1 giovani; 20: 
Telegiornale della sera; 20.35: 
Uinedl teatrale: « 11 dio Curt »; 
22.10: Film, teatro e...; 23: Te
legiornale della notte. 

Morto a Miami 
i l musicista 

Carmen 
Lombardo 

MIAMI . 18 apri le 

Carmen Lombardo, compo
sitore e fratello del direttore 
d'orchestra Guy Lombardo, è 
morto ieri all'età di 67 anni. 

Lombardo, che suonava il 
sassofono nell'orchestra del 
fratello, aveva composto alcu
ne canzoni di successo come 
Boo hoo. Little coquette, Pow-
der your face with sunshine 
e Swittheart in parade. 

impegna tutti, oggi più che 
mai sia in Italia sia qui al
l'estero, nel ricordo dei sacri
fici di tanti militanti che han
no dato la loro stessa vita 
per far avanzare il nostro par
tito e il movimento operaio 
italiano ed internazionale. 

u Noi emigrati siamo esilia
ti contrp la nostra volontà, 
ma non per questo ci dimen
tichiamo di essere parte viva 
e integrante del nostro glo
rioso Partito. Festeggiamo og
gi, qui a Francoforte, il cin
quantesimo anniversario della 
nascita del nostro Partito, 
con spirito di fratellanza in
ternazionale ». 

Ha preso quindi la parola 
la compagna Ellen Weber, se
condo presidente del DKP del
l'Assia. Ricordando in quali 
difficoltà nacque il partito di 
Gramsci, la sorte che il fasci
smo aveva riservato ai diri
genti del PCI, ha affermato 
che non meno barbara fu la 
ferocia che si abbattè sui mas
simi dirigenti del PCT, con lo 
assassinio di Carlo Liebknecht, 
e lo sfacelo della socialdemo
crazia e con la venuta al po
tere di Hitler e Mussolini, che 
condussero i popoli italiano e 
tedesco alla rovina. 

Ha concluso auspicando una 
sempre più stretta fratellanza 
fra i nostri due partiti per la 
pace, la democrazia, la sicu
rezza in Europa, per il rico
noscimento della RDT e per 
la ratifica dei trattati tra Mo
sca e Bonn e Varsavia-Bonn. 

Hanno portato il saluto alla 
nostra manifestazione i comu
nisti spagnoli, ed i democrati
ci greci, che lavorano qui nel
l'Assia che hanno ricordato 
i barbari regimi fascisti di 
Franco e dei colonnelli, rivol
gendo un appello a tutti i de
mocratici ad intensificare la 
lotta per la libertà dei loro pò-
poli. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Pio La Torre. 
« Saluto calorosamente a no
me del Comitato centrale del 
PCI i compagni emigrati e 1 
compagni tedeschi. Questa no
stra manifestazione è partico
larmente importante perchè si 
svolge sotto l'insegna dell'in
ternazionalismo. Ringraziamo 
fraternamente il DKP, a no
me di tutti i comunisti italia
ni, per aver ospitato 11 nostro 
cinquantesimo anniversario ». 
Ha svolto un'ampia analisi 
storica del congresso sociali
sta del 1961, del valore e della 
efficacia dell'azione del gruppo 
torinese, che diede vita al PCI. 
Ha ricordato la sconfitta del
la classe operaia italiana di 
allora, dopo la occupazione 
delle fabbriche; sconfitta do
vuta alla divisione della classe 
operaia, voluta dalla socialde
mocrazia 

Il «PCI — ha proseguito 
l'oratore — fu in prima linea 
nella lotta antifascista per la 
difesa della classe operaia. Fu
rono i comunisti a dare il 
maggior contributo di sacrifì
cio, di lotta e di sangue nella 
lotta contro il fascismo ». 

« Il prestigio che il PCI og
gi ha nel nostro Paese — ha 
proseguito — non ci è stato 
regalato da nessuno. Alla gui
da di Togliatti secondo l'inse
gnamento di Lenin e di Gram
sci, il PCI ha continuato a la
vorare e combattere nelle lot
te contadine, dei mezzadri, dei 
braccianti, degli intellettuali, 
per abbatterli e scacciare il 
nazismo dal nostro Paese, per 
dar vita alla Costituzione re
pubblicana di cui noi comuni
sti siamo i difensori. 

La classe operaia italiana, 
guidata dal PCI, è sempre an
data avanti, sconfiggendo nel 
1953 Pella, nel 1960 Tambroni 
e nel 1964 il Sifar e tutti i 
tentativi reazionari tesi a bloc
care l'avanzata unitaria del 
movimento operaio per radica
li riforme che attuino la Co
stituzione repubblicana, la de
mocrazia e il progresso so
ciale e civile del nostro Paese. 

Il 1968 e il 7 giugno 1970 
dicono a noi comunisti italia
ni che solo rafforzando una 
politica unitaria di tutte le 
forze democratiche e di sini
stra, laiche e cattoliche, è pos
sibile realizzare nuovi schie
ramenti politici capaci di por
tare a fondo una seria poli
tica di riforme. 

All'unità di tutte le forze del
la sinistra sono interessati i 
sindacati, il movimento popo
lare degli operai e dei conta
dini. dei braccianti, dei pa
stori. degli emigranti che vo
gliono e devono rientrare nel 
nostro Paese e vivere dove es
si sono nati. In Sicilia e nel
le Puglie e in diversi altri cen
tri il 13 giugno si svolgeran
no le elezioni regionali e co
munali. che dovranno segnare 
un nuovo passo in avanti per 
il nostro Partito, il voto degli 
emigrati è per questo essen
ziale. 

Concludendo l'oratore ha 
stimolato i compagni emigra
ti a rafforzare il nostro Par
tito qui all'estero, a rafforza
re le organizzazioni di massa 
degli emigranti e di aderire 
al sindacato tedesco e diven
tare attivi all'interno di esso. 
Ma in particolare modo di 
portare avanti il comune la
voro con i compagni comuni
sti tedeschi, portare in ogni 
posto la voce dei nostri due 
partiti per la pace in Indoci
na e il totale ritiro delle trup
pe americane dal Sud-Est asia
tico, per isolare Israele e la 
sua politica aggressiva, per 
una attiva solidarietà con i de
mocratici spagnoli, greci e 
portoghesi e con tutti i movi
menti di liberazione nazio
nale. 

A questo punto la presiden
za ha inviato un saluto alla 
compagna Angela Davis. 

La manifestazione si è con
clusa con un programma di 
canzoni popolari e rivoluzio
narie; molti applausi hanno 
salutato l'esibizione del com
pagno Franco Trincale. 

Giovanni S«oni 
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CENTO CHILOMETRI IN AUTOSTRADA E NELLE LANGHE CON LA «127» 

L'ultima Fiat: una 
«media» economica 
più che una 
«utilitaria super» 

Le eccellenti caratteristiche della 
vetturetta che si avvale di molti par-
ticolari già collaudati su altri tipi 

La Fiat « 127 » non deluderà le aspettative di quanti 
attendevano, prima di « farsi » la macchina nuova, che 
uscisse questo modello di cui si parla da tanto tempo. 
Una prova di soli 100 chilometri su percorso misto — au
tostrada e strada provinciale con saliscendi delle Lan-
ghe — può forse non essere considerata completamente 
esauriente, ma è sufficiente per concludere che la « 127 », 
è, più che una « utilitaria super », una « media » economica. 

Difficile dire oggi quali ripercussioni il lancio della 
« 127 » avrà sul mercato automobilistico italiano: quel che 
è certo è che si farà sentire e non solo rispetto ai mo
delli della concorrenza. Scontato che succede alla « 850 », 
dopo che di questo modello sono stati venduti qualcosa 
come 2 milioni e mezzo di esemplari, sarà interessante 
vedere di quali altre vetture provocherà il collocamento 
a riposo, visto che sfiora i 140 chilometri orari di velocità 
massima, che può coprire il chilometro con partenza d a . 
fermo in poco più di 37 secondi, che è omologata per il 
trasporto di cinque perso
ne e che ha un bagagliaio 
capace di 365 litri. 

Le contenute dimensioni esterne della «F ia t 1 2 7 » ne favoriscono l ' impiego in c i t t ì . 

La struttura • gli organi meccanici della «Fiat 1 2 7 » vista in trasparenza. 

Per restare m oasa Fiat 
e per dare un'idea della vet
tura basti dire delle sue 
dimensioni interne, che dan
no la misura dell' « abitabi
lità» della macchina. Ri
spetto alla « 850 » è più 
lunga di dodici centimetri e 
più larga di sei, rispetto al
la « 1100 R » è più lunga di 
tre centimetri e più larga 
di altrettanti, rispetto alla 
« 128 » ha la stessa lunghez
za ed è più stretta di soli 
quattro centimetri. Contro 
un bagagliaio di 120 litri 
della «850» e di 345 litri 
della « 128 », la « 127 » con 
il suo bagagliaio di 365 li
tri ha poco da invidiare an
che alla « 124 », il cui bau
le ha una capacità di 400 
litri. 

Una macchina pienamen
te sfruttabile, quindi, nono
stante le contenute dimen
sioni esterne. 

Ma veniamo alla prova su 
strada, che abbiamo effet
tuato in un giorno in cui 
le strade erano ancora vi
scide per la recente piog
gia e in cui, quindi, le con
dizioni di aderenza non e-
rano proprio perfette. Par
titi per le prove di accele
razione senza neppure aver 
riscaldato il motore e sen
za aver alcuna dimestichez
za con la vettura, abbiamo 
ottenuto questi risultati (tra 
parentesi quelli della «pro
va tipo », effettuata dai col
laudatori della casa con il 
fondo stradale nelle miglio
ri condizioni): 400 metri 
con partenza da fermo e 
con uso del cambio in se
condi 20,382 (19,213); velo
cità sul traguardo dei 400 
metri km/h 105 (109,2); un 
chilometro in secondi 39,194 
(37,114) a una velocità sul 
traguardo di km/h 123,1 
(128,9); tre chilometri in se
condi 93,862 (90,132) a una 
velocità sul traguardo di 
km/h 134,8 (138,9). 

Prestazioni, come vedete, 
d' tutto rispetto per un au
tomobilista normale. Ma an
cor più significativa della 
prova autostradale ci è par
sa quella su strade norma
li, che ci ha consentito di 
provare sia la bontà del
la tenuta di strada di que
sta tutt'avanti dal compor
tamento in curva assoluta
mente neutro, sia l'efficien
za dei freni (la « 127 » ha 
un nuovo tipo di corretto
re di frenata sulle ruote po
steriori, sensibile anche al
le leggere sollecitazioni), sia 
la ridottissima rumorosità. 

Molto buono ci è parso 
ii sistema di ventilazione — 
it gruppo di miscelazione 
dell'aria è lo stesso della 
a ammiraglia » Fiat e della 
« 125 special » — anche se 
i vetri posteriori non sono 
apnbili e molto buono l'as
setto di guida. Per i sedi
li anteriori c'è solo da di
re che forse sarebbe stato 
opportuno (si ribaltano in 
avanti per consentire l'ac
cesso dei passeggeri ai po
st'. posteriori) munirli di 
un sistema di bloccaggio e 
sbloccaggio. 

Presentando la vettura, 
come abbiamo già detto a 
suo tempo, la Fiat ne ha 
sottolineato le caratteristi
che di sicurezza, dal pian
tone di guida in tre pezzi 
(come quello della «130»), 
al volante imbottito, alla 
carrozzeria ad assorbimen
to d'urto. Sono caratteristi
che che, evidentemente, è 
difficile controllare durante 
una prova su strato, a me
no che non si sia distratti 
come due giornalisti stra
nieri che non si sono ac
corti — incantati forse dal 
paesaggio delle I^anghe — 
di un segnale di lavori in 
corso: si sono trovati la 
strada sbarrata da un al-
t ro autoveicolo e sono « vo
lati » in un campo, dove si 
sono fermati dopo che la 
macchina era rotolata elcu-
ne volte su se stessa. 

Indenni ì giornalisti, com
pletamente fuori uso ìa 
a 127 » che è stata portata 
al Centro esperienze del
la Fiat: è rimasto intatto 
soltanto l'abitacolo, che ha 
« tenuto » tanto bene che le 
porte si aprono e si chiu
dono ancora come se l'au
to fosse appena uscita dal
la catena di montaegio. Bel
la veloce, spaziosa e co
moda. quindi, questa nuova 
Fiat, ma soprattutto sicura. 

Peccato che il vano mo
tore sia stato sfruttato tan
to a fondo da rendere di
sagevoli alcune piccole ri
parazioni. 

In base alle norme del nuovo Codice della navigazione da diporto 

I fuoribordo italiani sino a 2 0 HP 
che non richiedono la patente di guida 
Per questi tipi è anche prevista l'esenzione dall'immatricolazione 

Il nuovo Codice per la 
navigazione da diporto pre
vede l'esenzione dall'imma
tricolazione e dall'abilitazio
ne alla guida per i fuori
bordo compresi entro il li
mite dei 20 HP. Ovviamen
te questo articolo del Co
dice ha sensibilmente in
fluenzato i costruttori; ora 
infatti le maggiori case han
no centrato la produzione 
per il mercato nazionale 
su questa gamma di po
tenze, dando così avvio a 
ur'opera di apertura dello 
sport nautico a un nume
ro maggiore di appassio
nati. 

Diamo qui sotto un qua
dro dei principali modelli 
di motori di fabbricazione 
italiana di potenza fino a 
2C HP (cioè di tutti quel
li per i quali la legge pre
vede l'esenzione dall'imma
tricolazione e dalla patente). 

I l MAC 10 da 9,5 hp e l'uni
co fuoribordo italiano a pi
stone rotante: tuttavia coma 
si sa il brevetto del blocco 
motore è straniero; si trat
ta infatti del collaudatitsimo 
Sachs-Wankel. 

t ~ 

I l Camiti da 8 hp è un mo
tore versatilissimo, utilizzabile 
tanto coma propulsore per im
barcazioni pesanti a carena 
dislocante che per piccole lan
ce veloci e battelli pneumatici 
leggeri. 

I l Taifun 18 hp della Vigen-
t i n i è stato probabilmente uno 
dei primi motori fuoribordo a 
tre c i l indr i sul piano mondia
le a venir prodotto in serie. 
Ha ottenuto successi in gare 
d i lungo percorso. 

Mot 
n 

CARNITI 
3 hp 
(lo stessa 

5 hp 
8 hp 

12 hp 
18 hp 

DUCATI 
5 hp 

10 hp 
15 hp 

MAC 
3 hp 
4 hp 
5 hp 
6 hp 

9,5 hp 

SELVA 
3 hp 

4,5 hp 
6 hp 

9.9 tip 
15 hp 

orid 
. cil./cilindr. 

a3 
gir ìpjn 

1/61 c e . 3.800 
modello in scatola dì 
1/87,3 c e . 
2/156 c e . 
2/229 c e 
2/321 c e . 

1/94 c e . 
2/240 c e 
2/240 c e 

1/83,7 c e 
1/95 c e . 
1/95 c e . 
1/1303 c e . 
pistone rot. 

1/84 e x . 
1/98 c e 
1/110 c e . 
2/170 c e . 
2/240 e x . 

VICENTINI 
3 hp 
(a scelta 

4 hp 
7.5 hp 
18 hp 

4.200 
4.500 
5.200 
5.200 

5.250 
5.000 
5.500 

3.400 

4.500 
4300 

4.200 
4.500 
5.000 
4.800 
5.400 

a l i 
peso kg. 

10 
montaggio: 

21 
25 
32 
34 

22 
34 
34 

15 
26,5 
23 
27,2 
35 

16. 
16* 
16 
29 
29 

1/84 c e 3300 13 
con propulsione idrogetto o elica) 
1/84 c e 
1/132 e x . 
3/3% c e 

4.100 
4.500 
5.500 

13,5 
17 
40 

B HP 
prezzo 

110.000 
L. 87.000) 
165.000 
240.000 
330.000 
360.000 

129.000 
300.000 ca. 
350.000 ca. 

88.000 
125.000 
160.000 
162.000 
295.000 

80.000 
95.000 

130300 
250.000 
280.000 

130.000 

140.000 
235300 
385.000 

La prova dell1 Mia Romeo «Montreal» 

In silenzio a 220 orari 
nifr'ii.>iiriiiiir{|jj|i UHii illllt I 

La elegante linea della « Montreal » carrozzata da Bertone. 

L'Alfa Romeo ha fissato 
il prezzo della « Montreal » 
(5.200.000 lire) e, prima di 
immettere sui mercato que
sta « gran turismo » ha or
ganizzato una prova sul cir
cuito della casa a Balocco 
e su un tratto autostradale. 

Quasi a sottolineare che 

1 progetti iella Commissione economica ieffOHU 

Verso un'unica patente europea 
5/ discute anche di uniformare le targhe, delle cinture di sicurezza, ecc. 

La « patente europea » sa
rà di tipo unico, ma com
prenderà una differenziazio
ne tra guida privata e gui
da pubblica. Ciò ai fini dei 
rinnovi che, per i profes
sionisti, saranno più fre
quenti. fermo restando per 
tutti il principio di visite 
mediche più appropriate e 
specifiche. 

Questi sono gli orienta
menti che emergono dal re
lativo progetto di regola-
memo. ormai pressoché de
finito (e quindi in via di 
essere passato al vaglio del
lo singole amministrazioni» 
da parte della Commissio
ne economica per l'Europa 
deJl'ONU. 

Progressi si registrano an
che nel settore dell'unifica
zione delle targhe europee: 
sarà di tipo allungato nel-

l-i parte anteriore dell'au
toveicolo e di forma qua
drata nella parte opposta. 
Xon dovranno essere neces
sariamente fluorescenti, co
me già avviene per alcune 
nazioni. 

L'unificazione della targa 
sarà oggetto, il 3 maggio, a 
Roma, di un incontro tec
nico che prevede, oltre a 
una tavola rotonda prove 
dimostrative su? grado di 
l e g g i b i l i t à delle tar
ghe normali » e di quelle 
rifrangenti. 

Questo incontro è stato 
preceduto, in sede intema
zionale. da due riunioni del
la Divisione trasporti del
ia Commissione economica 
per l'Europa dell'ONU. La 
prima si è svolta a Gine
vra e si è occupata anche 
dei problemi connessi al

l'uso della cintura di sicu
rezza e ai dispositivi di fre
natura. La seconda si è 
svolta a Roma ed è sta
ta dedicata, tra l'altro, al 
« comportamento de] veico
lo in caso di collisione la
terale P. > 

Queste riunioni si inqua
drano nella sempre più in
tensa attività tecnica e le
gislativa successiva alla con
venzione di Vienna del 1968. 
Da essa sono derivati due 
regolamenti, di cui uno sul
la segnaletica (in corso di 
ratifica da parte dei gover
ni 1 e uno sulle norme di 
circolazione. Queste ultime 
sono in corso di esame da 
parte della Commissione in
terministeriale che ha l'in
carico di suggerire proposte 
per l'aggiornamento del Co
dice della strade. 

questa vettura sarà desti
nata a pochi privilegiati 
(l'Alfa ha tuttavia già rac
colto cinquecento prenota
zioni in Italia e alcune mi
gliaia all'estero) la «Mon
treal » non è stata diretta
mente affidata ai giornali
sti specializzati, che si so
no dovuti accontentare di 
sedere a! fianco dei piloti 
della casa. In realtà l'Alfa 
non è in grado di far fron
te sollecitamente alle richie
ste (la produzione attuale è 
di sole sei unità giornalie
re e raggiungerà le venti 
unità a fine anno) e ha pre
ferito evitare che qualche 
incidente, sempre possibile 
quando ci si mette al vo
lante di un'auto nuova e 
subito la guida al massi
mo delle prestazioni, pro
lungasse ancora i termini 
Q: consegna per qualche 
cliente. 

In effetti la « Montreal » 
(non si dimentichi che in 
veste di dream-car fu la so
la auto presentata, su ri
chiesta, all'esposizione uni
versale canadese) è una 
macchina molto sicura. Ha 
i. solo difetto d! essere tan
to prossima alla perfezio
ne (il motore è quello del
l'Alfa « 33 ») che, pur viag
giando al massimo della ve
locità (200 chilometri ora
ri) non ce se ne rende 
conto se non si guarda il 
tachimetro. L'abitacolo è in
fatti perfettamente insono
rizzato, la tenuta di strada 
è ottima, il comfort di mar
cia è eccezionale. Peccato 
che il prezzo — che, pure, 
è concorrenziale — sia quel
lo che si è detto. 
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